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IL PROGETTO IN BREVE
Con il Progetto “CAP 2020: managing land and water for
more efficient and sustainable farming” (5/2015-
4/2016) l’ANBI ha inteso svolgere una campagna di
informazione a carattere nazionale finalizzata a far
comprendere alle Istituzioni Parlamentari e regionali,
grande pubblico e agli operatori delle aree rurali il ruolo e
l’importanza del settore primario e della politica Agricola
Comune e per la gestione ottimale in termini di efficacia,
efficienza ed economicità della risorsa irrigua ed in
parallelo delle azioni correlate per la gestione del rischio
idrogeologico.
Questa attività, del tutto innovativa in Italia, si è quindi
concentrata sui rapporti tra gli operatori del settore
(soprattutto agricoltori), l’opinione pubblica e le
Istituzioni pubbliche per perseguire l’obiettivo di una
migliore percezione di quanto la tutela qualitativa e
quantitativa della risorsa sia fondamentale per gli
equilibri sociali, occupazionali ed economici dei territori.
L’ANBI e i Consorzi di Bonifica associati attraverso la
collaborazione con enti pubblici, i Comuni, le Autorità di
Bacino, hanno operato sul territorio per conciliare le
esigenze e le necessità non solo degli agricoltori
nell’esercizio dell’attività agricola e nel rispetto delle
regole previste dalla Direttiva Quadro Acque, ma anche
dei cittadini, per ottenere una migliore gestione delle
risorse naturali e della tutela degli ecosistemi.

THE PROJECT
With the Project "CAP 2020: managing land and water
for more efficient and sustainable farming" (5/2015-
4/2016), ANBI meant to carry out an information
campaign of national kind, in order to help the
parliamentary institutions and regional authorities, the
public at large and operators in rural areas, to understand
the role and the importance of the primary sector and of
the common agricultural policy and for the optimal
management in terms of effectiveness, efficiency and
saving of the irrigation resource and in parallel of the
related actions for the hydrogeological risk management.
This activity, wholly innovative in Italy, focused then, on
the relationship between the operators of the sector
(especially farmers), public opinion and public institutions
to pursue the objective of a better perception of what
the qualitative and quantitative protection of the
resource is fundamental for the social,employment and
economics balance of the territories.
ANBI and the associated Reclamation Consortiums through
collaboration with public institutions, municipalities, Basin
Authorities, have operated on the territory in order to
reconcile the needs not only of farmers in the exercise of
the agricultural activity and in compliance with the rules
laid down in the Water Framework Directive, but also of the
citizens, to obtain a better management of natural
resources and ecosystems protection.
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Il progetto, che ha realizzato molteplici attività, ha visto
il coinvolgimento attivo oltre che del capofila ANBI
(Associazione Nazionale delle Bonifiche delle irrigazioni
e dei Miglioramenti fondiari), delle 19 Anbi regionali e dei
Consorzi aderenti distribuiti su tutto il territorio italiano,
delle principali organizzazioni professionali agricole
italiane (Coldiretti, Confagricoltura, CIA,) a garanzia di una
copertura capillare del territorio nazionale.

CHI SIAMO
Il progetto ha avuto il preciso scopo di informare sui
contenuti strategici della direttiva 2000/60 EC,
“Direttiva Quadro Acque” (water framework Directive –
WFD) il numero più ampio possibile di imprenditori agricoli
e cittadini nelle aree rurali e nelle città. Ciò è stato
possibile grazie alla natura dell’ente, l’ANBI, unitamente
ai soggetti che vi collaborano, i Consorzi di bonifica e
irrigazione, amministrati dai consorziati che coordinano
interventi pubblici ed attività private nei settori della
difesa idraulica e dell'irrigazione. Si fa presente che
attualmente all’ANBI aderiscono 150 enti consortili, tra
Consorzi di bonifica e di irrigazione, i quali operano
coprendo oltre il 50% della superficie territoriale del
Paese per un totale di quasi 17 milioni di ettari e cioè
tutta la pianura (che in Italia si estende per circa 6 milioni
di ettari) e gran parte della collina. 

The project, which has made many activities, has seen the
active involvement, beyond that of the lead partner ANBI
(National Association of Reclamation of irrigation and land
improvements), of the19 regional Anbi and Consortia
members throughout the Italian territory,of the main
Italian agricultural professional organizations (Coldiretti,
Confagricoltura, CIA,) to guarantee a national coverage.

WHO WE ARE
The project had the precise purpose of providing
information on the strategic contents of Directive
2000/60 EC, "Water Framework Directive" (water
framework directive - WFD) to the largest possible
number of farmers and citizens in rural areas and in the
cities. This has been possible thanks to the nature of the
institution, ANBI, together with the subjects who
collaborate with, drainage and irrigation Consortia,
administered by consortium members who coordinate
public intervention and private activities in the fields of
hydraulic defense and irrigation. It should be noted that
currently 150 Credit Consortia are joining ANBI,
considering reclamation consortiums and irrigation, which
operate covering over 50 % of the country’s area for a
total of almost 17 million hectares, that means the whole
plain (that in Italy extends for about 6 million hectares)
and a large part of the hill.



I Consorzi di bonifica ed irrigazione esistono non solo in
Italia ma anche in altre otto Nazioni Europee (Belgio,
Francia, Olanda, Gran Bretagna, Germania, Spagna,
Portogallo, Ungheria) dove tali soggetti pubblico/privati
hanno lo stesso assetto organizzativo, basato sull’auto
governo e l’autofinanziamento, e svolgono le stesse
funzioni di bonifica, irrigazione e tutela del territorio. La
superficie complessiva di tutti i Consorzi esistenti in
Europa è di oltre 56 milioni di ettari. I Consorzi, in ogni
nazione fanno capo alla loro Associazione nazionale le
quali, a loro volta, fanno parte di una Associazione che li
rappresenta a livello europeo, la EUWMA (European Union
of Water Menagement Associations). Scopo della EUWMA
è di favorire i contatti, lo scambio di informazioni e di best
practices tra i propri Associati e di promuovere posizioni
condivise nei confronti delle Istituzioni Comunitarie su
temi di comune interesse, come ad esempio la politica
delle acque. L’ANBI, quale membro dello EUWMA, per
garantire la trans nazionalità del progetto, ha coinvolto
gli Associati europei in tutte le sue fasi sia invitandoli a
partecipare ai Forum nazionali e Conferenze organizzate
sulla Pac 2014-2020, sia inserendo nel portale web del
progetto tutto il materiale realizzato.

The reclamation and irrigation Consortia are not only in
Italy but also in eight other European Nations (Belgium,
France, Holland, Great Britain, Germany, Spain, Portugal,
Hungary) where such public/private subjects have the
same organizational structure, based on the self
government and self-financing, and they perform the
same reclamation, irrigation and protection of the
territory functions. The overall surface of all existing
Consortia in Europe is over 56 million hectares. The
Consortia, in every nation are connected to their national
Association, which, in turn, are part of an Association
representing them at European level, the EUWMA
(European Union of Water Management Associations).
The purpose of EUWMA is to promote contacts, exchange
of informations and best practices among its members
and to promote shared positions to the Institutions of the
European Community on issues of common interest such
as the water policy. ANBI, as a member of the EUWMA, to
ensure the transnationality of the project, has involved
the European Associates in all its phases both inviting
them to participate in national forums and Organized
Conferences on CAP 2014-2020, and inserting in the
project web portal all the material produced.



GLI OBIETTIVI DEL PROGETTO E 
I RISULTATI ATTESI
Diverse sono le motivazioni che hanno spinto l’ANBI a
proporre tale progetto. Innanzi tutto la necessità di far
comprendere al grande pubblico il ruolo e l’importanza del
settore primario e della Politica Agricola Comune in
considerazione dell’importanza che l’attività agricola
riveste in termini di sicurezza e qualità degli alimenti,
tutela dell’ambiente, creazione di occupazione, contributo
alla crescita sostenibile ma anche in termini economico-
finanziari dato che la PAC assorbe il 40% del bilancio
comunitario. 
Inoltre l’implementazione di un’azione informativa
finalizzata alla diffusione dei principi e delle regole
previste dalla Direttiva Quadro Acque si è rilevata utile al
fine di favorire la collaborazione tra gli operatori del
settore, soprattutto gli agricoltori, l’opinione pubblica e
le Istituzioni.
Il progetto si è proposto, quindi, il raggiungimento di
diversi risultati quali il trasferimento di informazioni e
conoscenze in merito all’impatto dei cambiamenti
climatici e di altri fattori di rischio che mettono in crisi la

THE OBJECTIVES OF THE PROJECT
AND THE EXPECTED RESULTS
There are several reasons that drove ANBI to propose
this project. The first one is the need to make it clear to
the general public the role and the importance of the
primary sector and of the Common Agricultural Policy in
consideration of the importance that the agricultural
activity plays in terms of food safety and quality,
environmental protection, employment creation,
contribution to sustainable growth but also in economic
and financial terms since CAP absorbs 40% of the
Community budget.
Furthermore the implementation of an information
activity aimed to the dissemination of the principles and
rules laid down by the Water Framework Directive was
found useful in order to promote collaboration among the
operators of the sector, especially farmers, public opinion
and the institutions.
The project aimed ,then, to achieve different results such
as the transfer of informations and knowledge regarding
the impact of climate changes and other risk factors that
put in crisis the economic sustainability of the



sostenibilità economica delle stesse imprese agricole e
del sistema economico in molte aree territoriali; la
consapevolezza da parte degli agricoltori della riduzione
delle risorse pubbliche che possono essere utilizzate dallo
Stato per interventi compensativi successivi al verificarsi
di eventi calamitosi; la consapevolezza da parte di
imprenditori e operatori del settore agricolo che, nella
riforma della PAC, la UE ha individuato una serie di
strumenti dedicati alla gestione delle risorse naturali quali
il suolo e l’acqua; la conoscenza degli imprenditori e degli
operatori del settore agricolo dell’entità delle risorse
finanziarie che l’UE e l’Italia intende investire ai fini di un
uso sostenibile delle risorse naturali; la costituzione di
una rete informale europea tra operatori della gestione
della risorsa idrica; l’ attività di informazione diretta
diversificando i canali e gli strumenti utilizzati in funzione
del pubblico target (imprenditori agricoli, consorziati,
pubblica amministrazione, organizzazioni agricole);
l’attività di informazione rivolta ai media e ad agenzie
stampa per dare risalto al progetto e alle attività previste;
lo scambio di buone prassi nella gestione del rischio con
altri paesi comunitari, al fine di favorire una rete europea
su questi temi.

agricultural enterprises and the economic system in many
territorial areas; farmers awareness about the reduction
of public resources that can be used by the State for
compensatory measures following the occurrence of
natural disasters; businessmen and operators in the
agricultural sector awareness,that in the CAP reform, the
EU has identified a series of instruments dedicated to
the management of natural resources such as soil and
water; knowledge by entrepreneurs and operators in the
agricultural sector of the amount of the financial
resources which EU and Italy intend to invest for the
purposes of a sustainable use of natural resources; the
creation of an informal European network among the
operators in the management of water resources;direct
information activity by diversifying the channels and
instruments used in function of the target audience
(agricultural entrepreneurs, associates, public
administration, agricultural organizations); information
activity directed to the media and news agencies to
highlight the project and the planned activities; the
exchange of good practice in risk management with other
EU countries in order to promote a European network on
these themes.



GLI STRUMENTI DI COMUNICAZIONE

Nell’ambito dell’attività progettuale e per la realizzazione
degli obiettivi ANBI ha messo a punto un mix di strumenti
quali la produzione e distribuzione di circa 4000 tra
manifesti e brochures esplicative, 15.000 depliant
informativi e 5 newsletter ognuna delle quali affronta in
modo peculiare i temi della Direttiva Quadro Acque
consultabili sulla piattaforma CAP2020 sul sito
www.anbi.it. Ha inoltre prodotto e distribuito tre video
divulgativi: uno sul tema della PAC 2014-2020, uno sulla
difesa idrogeologica e una video-intervista unitamente ad
uno streaming descrittiva delle azioni svolte durante la
Settimana della bonifica. Oltre ai supporti multimediali
ANBI ha messo a disposizione una serie di strumenti on
line per scambiare informazioni e raccogliere contatti,
disponibili sul sito www.anbi/cap2020.it e sui canali social
Facebook (www.facebook.com/anbi), Twitter e Youtube.
La campagna di comunicazione a livello nazionale è stata
garantita dall’allestimento di Infopoint, presenti sia in
forma permanente per l’intera durata dell’evento “MI
EXPO”, nonché in forma itinerante, in circa 140 Consorzi
di bonifica durante la Settimana della bonifica.

COMMUNICATION TOOLS

In the context of the project activity and for the
achievement of the goals, ANBI has developed a mix of
instruments such as the production and distribution of
poster, explanatory brochures and information leaflets
and 5 newsletter each addressing in a special way the
Water Framework Directive themes which can be viewed
on CAP 2020 platform on the website www.anbi.it. It has
also produced and distributed three informative videos:
one on the theme of CAP 2014-2020, one on the
hydrogeological defence and a video-interview together
with a descriptive streaming of the activities carried out
during the Reclamation Week. In addition to media, ANBI
has made available a series of online tools to exchange
informations and collect contacts, available on the
website www.anbi/cap2020.it and on social channels as
Facebook (www.facebook.com/anbi), Twitter and
Youtube. The communication campaign at national level
has been guaranteed by the installation of Infopoint,
standing both permanently for the entire duration of the
event "MI EXPO", and itinerant , in Reclamation Consortia
during the Reclamation Week.
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ATTIVITÀ SVOLTE
Il progetto ha permesso di realizzare importanti azioni
concrete alcune gestite a livello nazionale, altre a livello
locale che hanno contribuito ad enfatizzare l’impatto
della PAC e l’uso dell’acqua a tutti i livelli. Ecco i principali
interventi realizzati:

MILANO EXPO
(E RELATIVA PARTECIPAZIONE DELLE ANBI REGIONALI):
nell’intero arco di apertura dell’importante manifestazione
planetaria, l’ANBI ha gestito uno spazio espositivo che, in
sintonia con il tema dell’appuntamento, illustrava la realtà
dell’irrigazione in Italia, focalizzando l’attenzione sulle tecniche
per la massima efficienza del servizio ad iniziare dal sistema
“esperto” Irriframe. Mensilmente le ANBI regionali si sono
alternate nella gestione dello spazio, arricchendolo con la
presentazione delle esperienze locali grazie anche
all’organizzazione di appositi workshop. 

CONFERENZA BAVENO:
La conferenza “Il cibo è irriguo” a Milano ha avuto un prologo a
Baveno, sul lago Maggiore, con l’annuale Assemblea dei
Consorzi di bonifica, aderenti all’ANBI e dedicata quest’anno
all’attuazione della nuova Politica Agricola Comune, illustrata da
relazioni tecniche con particolare attenzione al tema
dell’irrigazione. In videoconferenza è intervenuto anche
l’europarlamentare, Paolo De Castro, già Presidente della
Commissione Agricoltura del Parlamento Europeo. 

WORKSHOPS:
Nell’arco del 2015 sono stati organizzati 3 workshops,
indirizzati ad informare (in tutti gli appuntamenti si è proceduto

ACTIVITIES
The project has helped to achieve significant concrete
actions some managed at national level, other at local
level which have contributed to emphasize the impact of
the CAP and the use of water at all levels. Here are the
main activities carried out:

MILAN EXPO
(AND RELATIVE PARTICIPATION OF REGIONAL ANBI):
throughout the opening of the important planetary event, ANBI
has managed an exhibition space that, in keeping with the
theme of the appointment, illustrated the reality of irrigation in
Italy, focusing the attention on the techniques for the
maximum efficiency of the service starting from the "expert"
system Irriframe. Monthly, regional ANBI have alternated in
space management, enriching it with the presentation of local
experiences thanks to the organization of special workshops.

BAVENO CONFERENCE:
the Conference "The food is irrigation”, held in Milan, has had a
prologue in Baveno, on Lake Maggiore, with the annual
assembly of Land Reclamation Consortia, members of ANBI and
dedicated, this year, to the implementation of the new
Common Agricultural Policy, illustrated by technical reports
with particular attention to the theme of the irrigation. Also
MEP, Paolo De Castro, former President of the Agriculture
Committee of the European Parliament addressed in
videoconferencing.

WORKSHOPS:
During 2015, 3 workshops were organized, directed to inform
(in all appointments we proceeded to the staging of the corner
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all’allestimento del corner con distribuzione di materiale
divulgativo) sulle opportunità offerte dalla P.A.C. 2014-2020 in
un ideale collegamento fra Nord e Sud d’Italia. Uno, infatti, è
stato organizzato a Cosenza il 30 Novembre, mentre due si sono
tenuti a Milano (il primo, il 28 Settembre nell’ambito di Expo); il
secondo workshop milanese (6 Ottobre) ha avuto inoltre una
sede inusuale, essendosi svolto a bordo di due piattaforme
galleggianti, ancorate lungo un naviglio e dove è stata allestita
anche una mostra sul panorama agrario lombardo.

CONFERENZA FIRENZE
Convocata attorno al tema “Acqua, motore della green
economy”, la Conferenza di Firenze, presenti i rappresentanti dei
Consorzi di bonifica italiani, ha fatto il punto, grazie a qualificati
e diversificati interventi, sui tanti aspetti, che ruotano attorno
al tema della risorsa idrica: paesaggio, ambiente, legalità,
partecipazione, innovazione, multifunzionalità, rapporti
istituzionali, comunicazione. Nell’occasione sono stati anche
sottoscritti importanti Protocolli d’Intesa con primarie realtà
quali l’Università IUAV di Venezia, la Federconsumatori ed il
Centro Italiano Riqualificazione Fluviale.

CONFERENZA STAMPA SETTIMANA DELLA BONIFICA
L’appuntamento con i mass-media, trasmesso come gli altri

eventi in diretta streaming, ha lanciato, arricchendolo di

contenuti legati alla P.A.C., il programma di eventi organizzati dai

Consorzi di bonifica sul territorio nazionale: centinaia di

appuntamenti, che hanno coinvolto migliaia di persone,

interessate da molteplici attività (non solo mostre e convegni,

ma anche visite guidate, concorsi, passeggiate, concerti,

regate...). Tema di quest’anno: “Dall’Europa, energie per la

crescita e la bellezza dei territori italiani”.

with the divulgation of promotional material) on the
opportunities offered by the CAP 2014-2020 in an ideal link
between the North and the South of Italy. One, in fact, was
organized in Cosenza on 30 November, while two were held in
Milan (the first, 28th September in the context of Expo); the
second workshop in Milan ( on 6 October) also had an unusual
setting as it was held on two floating platforms, anchored along
a Naviglio and where an exhibition on the lombard agrarian
landscape was also set up. 

FLORENCE CONFERENCE
convened around the theme "Water, the motor of the green
economy", the Florence Conference, attended by italian
representatives of Land Reclamation Consortia, took the stock,
thanks to qualified and diversified interventions, on the many
aspects around the theme of water resource: landscape,
environment, legality, participation, innovation,
multifunctionality, institutional relationships, communication.
In the occasion, Memoranda of Understanding have been signed
with primary realities as the University IUAV of Venice,
Federconsumatori and the Italian Center for River Restoration.

PRESS CONFERENCE - THE RECLAMATION WEEK
the meeting with the mass-media, streamed live, like other

events, launched, enriching it with contents linked to the CAP,

the program of events organised by the Land Reclamation

Consortia on the national territory: hundreds of events have

involved thousands of people interested in multiple activities

(not only exhibitions and conferences, but also guided tours,

competitions, walks, concerts, regattas...). The theme of this

year: "From Europe, energies for the growth and the beauty of

the Italian territories".
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